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Provincia di Firenze

________________________________


ALLEGATO PARTE INTEGRANTE

PROTOCOLLO D’INTESA

per il coordinamento e il potenziamento delle politiche a tutela degli animali nella Provincia di Firenze e per la  costituzione di una consulta provinciale 

Vista la L.281 del 14.08.1991 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”;

Vista la L. 157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”; 

Vista la L. 189 del 20.07.2004 “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate;

Vista la L.R. 43 del 8.04.1995 “Norme per la gestione dell’ anagrafe del cane, la tutela degli animali d’affezione e la prevenzione del randagismo”;

Vista la L.R. 39 del 16.08.2001 “Norme sul divieto di utilizzo e detenzione di esche avvelenate”; 

Vista la mozione della 3^ Commissione Consiliare su “potenziamento delle politiche a tutela degli animali nella Provincia di Firenze”, approvata con deliberazione del Consiglio Provinciale n° 8 del 27.01.2005;

si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1

(obiettivi del protocollo d’intesa)

I soggetti firmatari del presente protocollo d’intesa concordano sulla necessità di potenziare le politiche di tutela degli animali sul territorio provinciale, tramite opportune forme di coordinamento delle attività, di consultazione tra Enti Locali e Associazioni animaliste e ambientaliste e l’avvio di iniziative di informazione e sensibilizzazione rivolte ai cittadini della Provincia di Firenze.

Art. 2

(Modalità di attuazione)

Gli obiettivi indicati all’ art. 1 verranno perseguiti con le seguenti modalità:

· promuovendo l’adozione da parte dei Comuni di un apposito regolamento-tipo le cui finalità sono volte a combattere ogni forma di maltrattamento e ad indicare le fondamentali regole di convivenza con gli animali;

· costituendo un ufficio provinciale per la tutela degli animali, quale riferimento per tutte le attività previste dal presente protocollo d’intesa;

· istituendo una consulta permanente fra Enti Locali, AA.UU.SS.LL. e  Associazioni Ambientaliste e Animaliste (in seguito denominate “Associazioni);

· promuovendo opportune forme di educazione e informazione al rispetto e alla tutela degli animali d’affezione.

ART. 3

(Azioni di coordinamento)

La Provincia di Firenze ed i Comuni firmatari del presente protocollo si impegnano  a stabilire un coordinamento delle politiche e delle azioni in materia di tutela degli animali sul territorio di propria competenza, nonché un confronto preventivo sulle attività da intraprendere per la piena attuazione del presente protocollo.

 A tale scopo viene anche concordato di dare organicità al rapporto fra Amministrazione Provinciale ed Enti Locali con le Associazioni,  per una sistematica consultazione sulle politiche inerenti i diritti degli animali nella Provincia di Firenze, prevedendo altresì la possibilità di accesso alla documentazione istruttoria relativa alla generalità degli atti in materia di animali nei Comuni aderenti al presente protocollo;

ART. 4

(Iniziative della Provincia di Firenze)

La Provincia di Firenze si avvarrà, ai fini della programmazione della propria attività in materia di tutela degli animali, delle indicazioni e del contributo fornito dalle Associazioni.

Particolare attenzione è rivolta al problema degli avvelenamenti, per il quale viene già predisposto un rapporto annuale e una cartografia relativa alla distribuzione degli episodi avvenuti durante l’ anno precedente. A tale riguardo sarà anche reso disponibile un numero verde per eventuali segnalazioni dei cittadini e organizzate forme di vigilanza da parte degli operatori volontari.

Su aspetti determinati e/o su progetti specifici, concordemente individuati, la Provincia di Firenze e le Associazioni potranno dar luogo a specifici protocolli aggiuntivi,  volti ad individuare le modalità attuative degli interventi e le forme di collaborazione ritenute più opportune.

ART. 5

(Gruppo di lavoro interno)

L’Assessore all’ Ambiente, Agricoltura Caccia e Pesca della Provincia di Firenze coordinerà il gruppo di lavoro interno, costituito da rappresentanti della Polizia Provinciale, della Direzione Agricoltura, caccia e pesca e della Direzione Ambiente e avvierà forme di consultazione e informazione con la competente Commissione del Consiglio Provinciale.

L'Assessore all'Ambiente viene individuato quale referente per i rapporti con le Associazioni in attuazione del presente protocollo d'intesa, demandando alla Direzione Agricoltura Caccia e Pesca i compiti più specificatamente organizzativi.

 

ART. 6

(Consulta permanente)

Viene istituita una Consulta permanente fra i soggetti firmatari del presente Protocollo d’Intesa, Enti pubblici e Associazioni,  al fine di esaminare congiuntamente i programmi di attività, le proposte e le iniziative delle  parti in merito alle problematiche animali.

La Consulta è presieduta dall'Assessore all'Ambiente, Agricoltura Caccia e Pesca della Provincia (o suo delegato), e costituita da un rappresentante delle Aziende UU.SS.LL, della Direzione Agricoltura Caccia e pesca e della Direzione Tutela Ambientale, della Polizia Provinciale, delle GAV,  nonché da un rappresentante di ciascun Comune e di ciascuna Associazione aderente e dell’Ordine dei Medici Veterinari.

Della Consulta permanente potranno inoltre far parte coloro che, a insindacabile giudizio del suo Presidente, rivestono la qualifica di esperti riconosciuti in materia o risultano   particolarmente impegnati in attività di tutela degli animali.

I rappresentanti di Enti e Associazioni vengono comunicati all'Assessore provinciale all'Ambiente Agricoltura Caccia e Pesca, assieme ad ogni eventuale successiva variazione dei nominativi prescelti.

La Consulta viene periodicamente convocata su iniziativa del suo Presidente  o su richiesta di almeno cinque rappresentanti, come sopra nominati.

 

ART. 7

(Iniziative previste)

In via prioritaria la Provincia di Firenze, gli altri Enti Locali e le Associazioni concordano di avviare le seguenti iniziative:

1) stabilire un maggiore coordinamento a livello territoriale e più incisive forme di controllo relativamente al fenomeno dei bocconi avvelenati;

2) predisporre un numero verde e una o più  pagine web dedicate all’ argomento della tutela degli animali sul sito internet www.provincia.fi.it, ove sarà presentata l’attività svolta dalle diverse associazioni;

3) analizzare lo stato di attuazione della L.R. 43/1995 nei Comuni della Provincia di Firenze, avanzando eventuali proposte migliorative;

4) costituire una rete di uffici comunali per la tutela degli animali prevedendo, nei Comuni che ne fossero sprovvisti,  la possibilità di creare riferimenti a livello sovracomunale; 

5) definire un regolamento tipo per la tutela degli animali, da sottoporre ai Comuni aderenti, allo scopo di stabilire norme di comportamento univoche nel territoirio provinciale 

6) prevedere specifiche iniziative di informazione destinate alla   popolazione, da diffondere anche attraverso strumenti radiotelevisivi e altre attività di carattere educativo,  rivolte agli studenti ed ai giovani, al fine di promuovere il rispetto degli animali e le regole di una corretta convivenza con gli stessi  

Art.8

(regolamento tipo)

Il regolamento tipo da sottoporre ai Comuni aderenti al protocollo d’intesa, dovrà almeno contenere:

· la indicazione di semplici norme di cura e di rispetto per la detenzione di animali (ad esempio le caratteristiche che dovrà avere la cuccia o altro riparo idoneo, le dimensioni dei recinti, ecc.) ;

· I divieti di maltrattamento degli animali ed in particolare il divieto di abbandono;

· La regolamentazione dell’ accesso degli animali sui servizi di trasporto pubblico;

· Il divieto di offrire animali in premio, vincita, omaggio;

· La regolamentazione delle forme di esposizione degli animali;

· L’accesso dei cani a giardini, parchi ed aree pubbliche;

· La tutela delle colonie feline;

· L’incentivazione alla adozione di animali abbandonati con la creazione di appositi servizi o sostegni economici presso i Comuni e di un accesso facilitato ai servizi veterinari della ASL o di privati convenzionati;

· La prevenzione del fenomeno del randagismo felino e avviare campagne di sterilizzazione delle colonie;

· La realizzazione e gestione di canili sanitari municipali e canili rifugio.

 

ART. 9

(adesioni)

Il presente atto potrà essere sottoscritto da Comuni, Comunità Montane, Circondari,  Aziende USL e dalle Associazioni ambientaliste ed animaliste legalmente riconosciute e attive nel territorio fiorentino.

Poggiali Rossana
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